
 

 

Le dichiarazioni. «INCONTRO FRA LINGUAGGI, 
CHE RENDE PIÙ UMANA LA CITTÀ» 

 

LUCIANO GUALZETTI (direttore Caritas Ambrosiana): «L’idea del Premio “Le 

Cure” è sorta quasi per caso, all’inizio del 2021, conversando con alcuni amici (Stefano 

Losurdo, Valerio Bongiorno, Roberto Calzolari) che ben conoscono il mondo dello 

spettacolo e le fatiche che i suoi operatori hanno dovuto attraversare durante il tempo 

della pandemia da Covid-19. Grazie a loro, è stato possibile concretizzare 

un’avventura che si propone di durare nel tempo. “Le Cure” è un seme gettato nel 

terreno forse dispersivo, ma sempre ricettivo di Milano. La città e la sua trama di 

relazioni, orientate alla produttività, all’efficacia, all’innovazione costante, alla 

sperimentazione di stili sempre nuovi, creano opportunità per molti, ma rischiano di 

far sentire ancora più attardati ed esclusi coloro che faticano, perché poveri, fragili, 

vulnerabili per diverse ragioni. Non abbiamo bisogno di ulteriori divaricazioni. Le 

due città si devono incontrare, hanno bisogno di parlarsi. Per riscoprirsi comunità. Le 

voci che giungono dai “piani bassi” devono accedere al discorso pubblico; le voci dei 

piani nobili e creativi necessitano di richiami alla realtà dei più e ai diritti di tutti. 

Insomma: le povertà richiedono spazi di espressione, che l’arte può aprire; la cultura 

esige ancoraggi a valori vissuti, che la solidarietà può garantire. “Le Cure” si propone 

di essere uno di questi snodi: incontro fra mondi e linguaggi, che rende la città più 

ricca. Di fraternità. Di dialogo. Di umanità». 

 

LUCA GOTTI (direttore territoriale Lombardia Ovest di BPER Banca): «BPER 

Banca ha aderito con entusiasmo al progetto della Fondazione Caritas Ambrosiana, 

interlocutore che si è sempre contraddistinto per il grande impegno in campo sociale, ma 

anche in termini di innovazione e stimolo alla creatività. Questi sono valori condivisi 

anche dal nostro Istituto, che sostiene progetti, eventi e iniziative solidali e culturali in 

tutto il territorio nazionale, nella convinzione che l'inclusione e il supporto alle fasce più 

svantaggiate della popolazione siano principi fondamentali per il benessere e la crescita 

di tutta la cittadinanza». 
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